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Questo libro è dedicato a Khaled al Asaad, ai direttori museali, ai 
funzionari, alle donne e agli uomini che, ognuno a suo modo e con i 

propri mezzi, hanno contributo a salvaguardare il patrimonio artistico 
durante i conflitti e si sono battuti per tramandare l’identità e i

valori fondanti delle loro civiltà



Sono ancora davanti ai nostri occhi le immagini, diffuse dai media, delle distru-
zioni del museo di Mosul e dell’area archeologica di Palmira. Distruzioni che 
non riguardano soltanto i territori interessati ma coinvolgono, oggi più che mai, 
ognuno di noi. 
La perdita di un’opera d’arte, di un bene culturale nel senso più ampio della defi-
nizione, è infatti una privazione che colpisce l’intera umanità, secondo un princi-
pio che, ancorché formalmente riconosciuto a livello internazionale soltanto negli 
anni Settanta del secolo scorso, fu affermato non appena le bombe andarono per 
la prima volta a colpire la cattedrale di Reims e la biblioteca di Louvain durante la 
Grande Guerra.
La salvaguardia del patrimonio artistico in caso di conflitto armato, da allora, è dive-
nuta argomento di numerose riflessioni di carattere non soltanto giuridico e tecnico, 
ma soprattutto di natura culturale, incentrate sul valore storico e identitario delle 
testimonianze materiali aventi valore di civiltà, sulla loro unicità, sulla loro natura di 
“semiofori”, per utilizzare una celebre espressione di Krystztof Pomian. È in nome 
di questi valori che molti, affinché i beni culturali potessero essere conservati per 
le generazioni future, hanno messo a repentaglio e a volte sacrificato la propria vita 
così in quegli anni che in molti altri tempi nel corso della storia e finanche adesso, 
come è stato per l’archeologo siriano Khaled al Asaad.
Proprio per questo ci è sembrato opportuno aggiungere ai numerosi studi già pub-
blicati a partire dagli anni Novanta del Novecento un ulteriore lavoro sulla protezio-
ne del patrimonio artistico durante la seconda guerra mondiale, nelle regioni delle 
Marche e nell’Umbria, condotto attraverso una ricca e inedita ricerca archivistica 
che ha prodotto inediti risultati. 
Articolato in quattro sezioni, questo volume analizza nella prima parte il contesto 
internazionale e nazionale del tempo in cui maturarono le linee guida per la salva-
guardia delle opere d’arte in caso di conflitto armato, per illustrare poi le figure dei 
soprintendenti che guidarono le operazioni nei territori loro affidati delle Marche, 
comprendenti anche l’area di Zara, in Dalmazia, allora soggetta alle cure della so-
printendenza marchigiana, e quindi dell’Umbria. 
Si dà poi conto del ruolo svolto dai membri del Kunstschutz prima, e in seguito da-
gli ufficiali americani della Monuments and Fine Arts & Archives Sub-Commission, 
che collaborarono con le autorità italiane alle attività di ripristino dei monumenti 
danneggiati e al recupero degli oggetti trafugati, come nel caso della collezione dello 
storico dell’arte olandese Raimond Van Marle. 
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Infine si documenta, dalla convenzione dell’Aja del 1954 alla recentissima istituzio-
ne dei Caschi Blu per la Cultura, il lavoro compiuto per tentare di salvaguardare un 
patrimonio che anche i più recenti avvenimenti confermano essere costantemente 
a rischio.
Il volume è frutto di una ricerca che ha coinvolto, accanto a studiosi affermati, anche 
giovani specializzati e laureati dell’Università degli Studi di Macerata, che a questi 
temi hanno dedicato i loro elaborati finali, con la guida di Patrizia Dragoni, che ne 
è stata relatrice e che ne ha fortemente sostenuto la pubblicazione, nella convinzio-
ne che anche questo rientri nei compiti degli atenei in quanto centri di ricerca e di 
formazione.
In appendice, il libro si avvale di un testo di Andrea Emiliani, autorevole figura di 
studioso, testimone diretto dei fatti qui trattati, nonché amico personale della fami-
glia Rotondi.

Macerata, dicembre 2015

Patrizia Dragoni e Caterina Paparello
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